UNA GIORNATA MOVIMENTATA
Era una mattina come tante altre, alle 7.20 la sveglia aveva suonato, io mi

ero alzata, vestita e trascinata mezza intontita fino alla cucina.

Il risveglio alla mattina per me è sempre un incubo, ma, per fortuna, dopo

una buona colazione, riesco ad avere l’energia sufficiente per tutta la 

giornata.

Così alle 7.60 ero partita per andare a scuola e alle 16.20, la melodia

più bella che conosca, suonò il termine delle lezioni.

Data la bella giornata {di inizio settembre} io e la mia migliore amica Amanda, decidemmo

di andare al fiume a portare a spasso Lucky e Mindi (i nostri cani).

Ovviamente non avevamo idea di cosa c’era in serbo per noi.

Arrivate al fiume {li} liberammo [i nostri cani], lasciandoli gioacare tra

l’erba alta che sembrava mangiarseli, mentre noi passeggiavamo chiacchierando.

Il mio cane adora l’acqua e arrivati ad un sentiero che conduce ad 

una piccola spiaggetta, non poté fare a meno di correre a tuffarsi.

Per fortuna in quel punto la corrente è molto debole e non c’era pericolo

che venisse trascinato via. Mentre lui sguazzava felice, sdraiate su {di} una

roccia, io e Amanda ci rilassammo a prendere il sole con accanto la sua

cagnolina.

Non so dire con esattezza quanto tempo passò, ma ad un tratto sentimmo

il mio cane abbaiare fortemente. Aprimmo gli occhi e, scattando come

due molle, ci mettemmo a sedere. fu in quel momento che vidi Lucky

arrancare a fatica nella corrente tentando di raggiungere un gatto

dall’altra parte della riva. Io e Amanda andammo in panico e

iniziammo a chiamarlo con tutta la voce che avevamo. Lui, che aveva

quasi raggiunto l’altra sponda, tentò di invertire la rotta per

tornare da noi. Ma l’energia gli mancò ed il fiume iniziò a trascinarlo

con la sua forza e la sua ferocia. Io ormai ero in lacrime e, nonostante

Amanda tentava di tranquillizzarmi, capivo che anche lei si tratteneva

a fatica. Tuttavia, quando purtroppo avevamo perso le speranze, Mindy

iniziò ad abbaiare e qualche metro più in giù di noi, vedemmo il mio 

cane raggiungere la riva.

Una gioia immensa mi riscaldò; mi misi a correre con tutta la forza che

avevo e arrivata da lui gli gettai le braccia al collo.

Poco dopo riprendemmo la via di casa e mentre camminavamo, giurai

che non {l’} avrei mai più perso [Lucy] di vista.
